
52. Riflessioni per l'Omelia della XXX Domenica del tempo ordinario B - 2024 
 
 
1. Geremia - Erano partiti per l'esilio, nel pianto, li riporterò tra le consolazioni. Tra loro ci  
 sono il cieco, lo zoppo, la donna incinta e la partoriente che ritornano in gioia. 
 

2. Ebrei - Cristo, Sommo Sacerdote, è in grado di sentire compassione, essendo anche Lui   
 rivestito di debolezza. 
 
VANGELO 
 

Gesù camminava da Gerico a Gerusalemme, molta folla lo seguiva. 
La fede cristiana è un camminare dietro a Cristo. 
 La garanzia: Cristo cammina avanti a noi, è sempre accogliente, chiama, rispetta, attende. 
  La strada di Cristo ha per meta la gioia del Paradiso, ma passa per il Calvario. 

     

Molti gli camminano dietro, ma non lo seguono. 
 Si possono eseguire una serie di pratiche religiose, mentre il cuore non segue Cristo. 
  Anche gli Apostoli camminano con Lui, ma rifiutano la Croce. Sono ciechi! 
 

Bartimeo è cieco. Siamo ciechi anche noi come Bartimeo? 
 Elemosiniamo qualche piccola soddisfazione, non vediamo una strada d'uscita... 
  Un po' delusi, scoraggiati, non "mordiamo" la vita. Sazi, ma disperati. 
   L'uomo senza la fede è un emarginato mendicante, senza speranza. 
 

Sedeva lungo la strada a mendicare. 
 Se non c'è la fede nel sopranaturale, non c'è una speranza, né una meta, né l'appartenenza... 
 

 
Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me. 
 L'invocazione. La preghiera è già incontro, comunione, amore. 
 

La comunità degli apostoli prima ostacola ("non gridare") poi accompagna il cieco da Gesù. 
 La nostra comunità ha il compito di annunciare che Cristo è qui che passa. 
  il compito di ascoltare il grido del povero e di non tacitarlo, 
   il compito di guidare i ciechi verso la luce che è Cristo. 
 
Coraggio, alzati, chiama te. 
 Determinante è il momento in cui ti rendi conto che è Cristo che ti chiama  
  L'incontro personale con Cristo opera la trasformazione che dà senso alla vita. 
   e tu balzi in piedi e gettando via il mantello lasci alle spalle la tua vecchia storia,  
    Avviene nelle esperienze vitali forti. Ad es. matrimonio, nascita del figlio... 
 
Che cosa vuoi che io faccia per te? 
 vuole che siamo noi a fare la diagnosi della nostra vita.  
  Gesù vuole che ognuno prenda coscienza della propria situazione, della sua cecità.  
   È la domanda che Gesù ci ripete continuamente. 
 

Maestro, che io veda di nuovo, che veda Te, che m'innamori di Te. 
 

Va'. La tua fede ti ha salvato 
 Va', Gesù lo invita a mettersi in cammino: gli ha dato la capacità di vedere la strada giusta. 
  La tua fede ti ha salvato. La soluzione è nel profondo del nostro cuore. 
   È necessario compiere gesti di fede che aprano il nostro cuore all'azione di Dio. 
 

 
... ti ha salvato 
Guarigione non solo fisica quella di Bartimeo, ma salvezza che dà senso a tutta la vita:  
  “subito si mise a seguire Gesù lungo la strada”, come discepolo. 


